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tro. La facciata principale, verso meridione, è artico-
lata da aperture che si aprono a cadenze regolari su
cinque assi verticali. Su quello centrale, dopo una
breve scalinata, si apre uno stretto portale d’ingres-
so ad arco a tutto sesto, con stipiti a pilastro profila-
ti in pietra come l’archivolto a fascia modanata con
imposta a capitello dorico e chiave di volta a menso-
la scolpita. Superiormente l’asse di simmetria dell’e-
dificio è concluso da un piccolo timpano a profilo
triangolare impostato sulla cornice di gronda. Tutte
le finestre sono quadrangolari e architravate.

L’edificio, immerso in un grande giardino, è posto in
località Rubbi nel territorio di Trivignano. Il catasti-
co del 1781 indica che nella località allora chiamata
Tarù esistevano diverse costruzioni appartenenti alla
famiglia Rubbi (Bassi, 1987). Il casino, realizzato pro-
babilmente nel Settecento, attualmente versa in pes-
sime condizioni e, pertanto, è disabitato, mentre gli
annessi adiacenti sono utilizzati come deposito. Il
compatto volume dell’edificio a due piani, orientato
con direttrice nord-sud, poggia su un alto zoccolo
delimitato da un cordolo lapideo ed è concluso da
una cornice a dentelli che circonda l’intero perime-
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